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Calabria’s challenge

To start an economic development 
path focused on innovation and 
research, the Calabria Region 
intends to create a network to 
support enterprises and researchers. 
CalabriaInnova is the result of an 
agreement with AREA and Fincalabra. 

Alongside a network of research and university 

structures, Calabria has an active manufacturing 

sector that is over 70% represented by small 

enterprises. The 2010 European Innovation 

Per avviare un percorso di sviluppo 
economico centrato su innovazione e ricerca, 
la Regione Calabria punta su una rete al 
servizio di imprese e ricercatori. Dall’accordo 
con AREA e Fincalabra nasce CalabriaInnova. 

Leo Brattoli

I 
n Calabria, accanto a una rete di strutture di ricerca e università, opera un 

tessuto produttivo composto per oltre il 70% da piccole imprese. Lo European 

Innovation Scoreboard 2010, nelle classifiche internazionali che misurano i livelli 

di innovazione delle regioni, qualifica la Calabria quale Low Innovator. Un dato 

questo che ha posto l’amministrazione regionale di fronte all’urgenza di operare un deciso 

cambio di rotta, che facesse leva su iniziative in grado di aumentare la competitività delle 

imprese locali e di valorizzare i risultati delle attività di ricerca sviluppate sul territorio. 

è iniziato così un percorso virtuoso di analisi ed elaborazione di idee, che ha coinvolto 

diversi stakeholder e istituzioni territoriali, durante il quale è avvenuto l’incontro con 

AREA Science Park, già impegnato attivamente nella vicina Basilicata a strutturare un 

sistema permanente di innovazione basato su collaudate metodologie di trasferimento 

tecnologico. L’intesa di intenti si è subito tradotta in un progetto articolato da cui, nel 

giro di pochi mesi, è nata alla fine del 2011 CalabriaInnova che, oltre ad AREA e Regione 

Calabria, vede come terzo partner la finanziaria regionale Fincalabra. Offrirà alle imprese 

del territorio un unico punto di accesso per entrare in contatto a livello locale, nazionale 

e internazionale con lo stato dell’arte della ricerca applicata, per trovare competenze, 

partner, finanziamenti e assistenza utili a realizzare progetti di innovazione. 

Mario Caligiuri, Assessore alla Cultura della Regione Calabria, tra i principali fautori di 

CalabriaInnova, ne delinea così gli ambiti principali di intervento: “Partiremo con attività 

e progetti pervisti nel Piano strategico regionale che disciplina l’utilizzo dei fondi europei. 

Si tratta di sei aree tra le quali, in particolare, ritengo quelle con maggiore potenzialità siano 

l’agricoltura, la valorizzazione delle coste e dei territori montani e il settore dei beni culturali”. 

“Stiamo avviando un percorso di lungo periodo, con l’obiettivo di costruire una realtà 

solida e riconosciuta per l’eccellenza dei servizi che sarà in grado di erogare – spiega 

Danilo Farinelli direttore di CalabriaInnova. Ci piace pensare che siamo al lavoro non per 
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Scoreboard rated Calabria as a Low Innovator in 

the international rankings that rate the degree of 

innovation of regions. This rating led the regional 

administration to take important steps to implement 

a change of course thus undertaking initiatives 

that could increase the competitiveness of local 

enterprises and exploit the results of research 

activities developed on the territory. 

A new virtuous path of analysis and processing of 

ideas that involved various stakeholders and local 

institutions, a course that involved the meeting with 

the AREA Science Park that was already actively 

engaged in structuring a permanent innovation 

system based on tested technological transfer 

methods in the neighbouring Basilicata Region. 

The heads of agreement were soon turned into a 

complex project which, in a few months, at the end 

of 2011 generated CalabriaInnova that, besides AREA 

and the Calabria Region, has the regional financing 

company Fincalabra as its third partner. It will offer 

local enterprises a single access point to get in touch 

with the state-of-the-art of applied research, locally, 

nationally and internationally, to find skills, partners, 

funds and assistance to carry out innovation projects. 

Mario Caligiuri, Culture Councillor of the Calabria 

Region, one the main supporters of CalabriaInnova, 

outlines its main areas of action as follows: “We will 

start with the activities and projects envisaged in 

the Regional strategic plan that regulates the use 

of European funds. Six are the areas concerned 

and, more specifically, I believe that those with the 

greatest potential are agriculture, the exploitation 

of the coastal and mountainous areas as well as 

cultural heritage”. 

“We are starting a long-term path, with the objective 

of building a solid entity that is recognised for 

the excellence of the services it will be able to 

provide – explains Danilo Farinelli, Director of 

CalabriaInnova. We like to think that we are not 

working to carry out one of the many projects that 

once completed will be forgotten about, but rather 

to create a local development agency based on 

entrepreneurial efficiency and effectiveness criteria. 

An entity capable of having exchanges and debates 

with local enterprises and the research system 

reference contacts, based on the ability to generate 

value through the activities carried out. For this 

reason, rather than creating help desks or issuing 

applications for funds, our main objective is working 

on the territory, with enterprises, universities and to 

undertake innovation actions”.

To provide an idea of the impact that this mix 

of activities and services may have on the 

entrepreneurial sector, we can quote the results 

recorded in Friuli Venezia Giulia, where in the last 

decade well over 2000 enterprises, mostly SMEs, were 

supported with their innovation and technological 

improvement paths and where numerous actions 

were undertaken to raise awareness, provide support 

with patents, documentation and analysis of the 

competitive positioning. This is a model that was 

realizzare uno dei tanti progetti che una volta conclusi si dimenticano, bensì per creare 

un’agenzia di sviluppo locale impostata su criteri di efficienza ed efficacia imprenditoriale. Una 

realtà in grado di confrontarsi con le imprese locali e con gli interlocutori del sistema della 

ricerca, sulla base della capacità di generare valore con le attività realizzate. Per questo più 

che creare sportelli o emanare bandi di finanziamento, il nostro primo obiettivo è lavorare sul 

territorio, nelle imprese, nelle università, per l’avvio effettivo di interventi di innovazione”.

Per fornire un’idea dell’impatto che questo mix di attività e servizi potrà avere sul tessuto 

imprenditoriale, si possono citare i risultati registrati in Friuli Venezia Giulia, dove negli 

ultimi anni oltre 2000 aziende, in massima parte PMI, sono state assistite nei loro percorsi 

di innovazione e di miglioramento tecnologico e dove numerosissime sono state le azioni 

di sensibilizzazione, assistenza brevettuale, documentazione e analisi del posizionamento 

competitivo. Un modello, questo, adottato con successo da tre anni anche in Lucania, 
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con Basilicata Innovazione. CalabriaInnova opererà sia con servizi erogati direttamente, 

sia con la gestione di un sistema di incentivi per l’innovazione e la ricerca, quantificabile 

in circa 16 milioni di euro nel triennio.

L’obiettivo è realizzare una struttura stabile di sviluppo territoriale composta da circa 

30 persone calabresi selezionate, formate e affiancate da personale senior di AREA. 

Agevoleranno l’incontro tra domanda e offerta di competenze e tecnologie, per conseguire 

innovazioni di prodotto, di processo, organizzative e di mercato, in particolare a favore di 

micro, piccole e medie imprese regionali. Sul versante della ricerca, si punterà a valorizzare i 

risultati e le dotazioni scientifico-tecnologiche esistenti, condividendo in rete le competenze. 

In chiave di nuove opportunità, anche occupazionali, un’altra priorità sarà lo sviluppo di 

nuove imprese ad alto tasso di conoscenza. 

Spiega il presidente della Regione Calabria, Giuseppe Scopelliti: “CalabriaInnova è 

un progetto che vede per la prima volta la Regione Calabria e Fincalabra collaborare 

con AREA Science Park di Trieste, una best practice a livello internazionale in materia 

di innovazione e trasferimento tecnologico. La sfida che ci attende è quella di creare 

in Calabria un vero e proprio sistema regionale per l’innovazione. Un catalizzatore di 

strutture, competenze e risorse finanziarie in grado di offrire nuovi servizi al mondo 

delle imprese e a quello della ricerca e di costituire un punto di raccordo per il sistema 

istituzionale regionale. CalabriaInnova è un investimento per il futuro della nostra regione 

che parte da un’idea unitaria di Calabria”. •
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Non solo Calabria

Le metodologie di trasferimento tecnologico di AREA sono state esportate al di 

fuori del Friuli Venezia Giulia, realizzando una rete di centri di sviluppo e di diffusione 

dell’innovazione. La sottoscrizione di una convenzione con la Regione Basilicata, 

avvenuta nel 2009, ha portato alla costituzione a Potenza di Basilicata Innovazione 

(budget di 9,8 milioni di euro per il primo triennio, 10,5 nel secondo), unità operativa 

dotata di personale reclutato e formato in loco. In questa direzione va anche la 

nascita, nel 2010, di Napoli Attiva Scarl, joint venture tra la società in house di AREA, 

Innovation Factory e l’Università Federico II. Un ulteriore passo di questo percorso di 

diffusione territoriale delle metodologie di AREA è il progetto CalabriaInnova, con un 

budget complessivo triennale di oltre 29 milioni di euro. •

successfully adopted three years ago also in Lucania, 

through Basilicata Innovazione. CalabriaInnova will 

operate through both services that it will provide 

directly and the management of a system of incentives 

for innovation and research, amounting approximately 

to € 16 million over a period of three years.

The objective is to create a stable territorial 

development structure comprising approximately 30 

people from Calabria, who will be selected, trained 

and supported by senior AREA personnel capable 

of facilitating the interaction of supply and demand 

of skills and technology, to achieve product, process, 

organisational and market innovations, in particular 

in favour of micro, small and medium-sized regional 

enterprises. As far as research is concerned, attention 

will be focused on the exploitation of results and 

existing scientific and technological equipment, 

sharing the skills on the Internet. As regards new 

opportunities, also in terms of employment, another 

priority will be the development of new enterprises 

with a high level of know-how. 

Giuseppe Scopelliti, President of the Calabria Region 

explains: “CalabriaInnova is a project that for the first 

time sees the Region of Calabria and Fincalabra 

collaborate with the AREA Science Park of Trieste, a best 

practice at international level in the field of innovation 

and technological transfer. A challenge we are faced 

with is the one of creating a true regional system 

for innovation in Calabria. A catalyst of structures, 

skills and financial resources capable of offering new 

services to the entrepreneurial and research world as 

well as of setting up a connection point for the regional 

institutional system. CalabriaInnova is an investment 

for the future of our region which stems from the idea 

of a united Calabria”. •

Not only Calabria
AREA’s technological transfer methods were exported 

outside Friuli Venezia Giulia, creating a network of 

centres for the development and dissemination of 

innovation. A convention signed with the Region of 

Basilicata in 2009 led to the setting up of Basilicata 

Innovazione in the city of Potenza (a € 9.8 million 

budget for the first three-year period, € 10.5 in the 

second), an operating unit with staff recruited and 

trained locally. Also the creation, in 2010, of Attiva 

Scarl based in Naples, a joint venture between AREA’s 

in-house companies, Innovation Factory and the 

University Federico II is part of the steps taken in this 

direction. A further step along this path involving 

the spreading of AREA methods across the territory 

is represented by the CalabriaInnova project, with 

a three-year budget totalling over € 29 million. •


